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La valutazione degli apprendimenti a livello nazionale  

La valutazione degli apprendimenti a livello nazionale 
costituisce il necessario completamento dell’autonomia 
scolastica per consentire il progressivo allineamento a 
standard di carattere nazionale sì da poter spingere verso il 
raggiungimento di crescenti livelli di qualità del servizio. 

Con la Legge n.176/07 è stato disposto che il M.I. fissa, con 
direttiva annuale, gli obiettivi della valutazione esterna 
condotta dal SNV in relazione al sistema scolastico e ai livelli 
di apprendimento degli studenti, per effettuare verifiche 
periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilità degli 
studenti.  
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Il DPR 28 marzo 2013, n. 80 Regolamento sul sistema nazionale 
di valutazione in materia di istruzione e formazione ha previsto 
all’art.3 che l’INVALSI assicura il coordinamento funzionale 
dell'S.N.V. e mette a disposizione delle singole istituzioni 
scolastiche strumenti relativi al procedimento di valutazione di 
cui all'art.6. 

Il procedimento di valutazione delle istituzioni scolastiche si 
sviluppa anche nell’analisi delle rilevazioni sugli apprendimenti e 
delle elaborazioni sul valore aggiunto restituite dall'Invalsi. 
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Il D. Lgsl. 62/2017 e provvedimenti successivi hanno chiarito il 
rapporto tra prove Invalsi e didattica corrente: 

 

 la definizione delle prove Invalsi come “attività ordinaria 
d’istituto”, che, svincolandole da incertezze sulla loro 
obbligatorietà, ne valorizza il ruolo all’interno dei processi 
educativi e di apprendimento; 

 la conferma dell’italiano e della matematica, con l’aggiunta 
dell’inglese, come ambiti disciplinari su cui vertono le prove, 
scelti in forza della loro valenza generale e trasversale; 

 obbligatorietà per gli studenti delle classi V, quale requisito di 
ammissione all’esame di Stato conclusivo dei corsi di studio. 
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Sinergia tra prove Invalsi e didattica  

Il raggiungimento di obiettivi comuni tiene conto: 

 gli standard delle prove Invalsi sono definiti a partire 
dalle Indicazioni nazionali relative a contenuti e obiettivi delle 
rispettive discipline, che rappresentano quindi un comune campo di 
intervento didattico; 

 gli strumenti di verifica adottati dall’Invalsi rappresentano modelli 
di riferimento per gli insegnanti, ispirandosi ai quali essi possono 
elaborare personalmente e autonomamente le prove da assegnare 
ai propri studenti; a tale scopo sono da considerare sia le prove 
assegnate negli anni precedenti, sia quelle proposte come esempi 
dall’apposito sito Invalsi; 

 i dati pubblicati ogni anno dall’Invalsi (rielaborazioni statistiche) 
consentono ai docenti di riflettere sui livelli di competenza attestati 
dai propri studenti, individuando i punti di forza o di maggiore 
difficoltà, di valutare l’efficacia del proprio insegnamento, al fine di 
elaborare nuove strategie didattiche. 
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È quella caratterizzata da performance scolastiche insufficienti, 
risultati di apprendimento al di sotto degli standard attesi. Detta 
anche dispersione nascosta, ancora più pericolosa, perchè 
beneficia di minori azioni di supporto. 
La responsabilità è affidata al dirigente scolastico per l’aspetto 
organizzativo e ai docenti per l’aspetto didattico.  
 

formazione classi 
assegnazione docenti alle classi 

utilizzo organico autonomia 
formazione docenti 

esiti prove standardizzate 
effetto scuola 

La dispersione implicita 
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… in giallo calendario prove 10 livello 



Prova di Italiano di grado 10 

La Prova di Italiano misura le competenze di Lettura con 
domande relative a diverse tipologie di testo e verifica 
l’acquisizione di conoscenze e competenze grammaticali. Si 
divide quindi in due sezioni:  

1. comprensione della lettura: viene richiesto allo studente di 
leggere 4 testi di tipo e di lunghezza diversa, su cui vengono 
poi posti dei quesiti.  

2. riflessione sulla lingua: la prova si compone di una serie di 
quesiti indipendenti l’uno dall’altro, relativi ai diversi ambiti 
che sono oggetto di indagine. 

Per capire la struttura e lo scopo delle domande della Prova nazionale di 

Italiano possiamo esercitarci  sulla piattaforma TAO dell’INVALSI. 
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La competenza di lettura fa riferimento a: 

 dimensione pragmatico-testuale: capacità di ricostruire 
l’insieme di significati che il testo veicola.  

 dimensione lessicale: conoscenza o capacità di ricostruire il 
significato di un vocabolo in un determinato contesto e di 
riconoscere le relazioni di significato tra vocaboli. 

La riflessione sulla lingua fa riferimento a: 

 grammatica implicita a cui tutti i parlanti di una lingua fanno 
riferimento non solo per produrre frasi ben formate, ma 
anche per comprenderle;  

 grammatica esplicita che lo studente acquisisce 
gradualmente nei diversi anni di scuola, imparando a 
classificare e a nominare gli elementi costitutivi del sistema 
linguistico e a formalizzare “regole” sia morfologiche sia 
sintattiche di funzionamento del sistema.  

 

 



La prova è strutturata in due parti ed è articolata su più 
testi. La prima parte della prova prevede la comprensione di 
un testo narrativo, espositivo e argomentativo, la seconda 
parte riguarda le conoscenze e competenze grammaticali.  

 

I diversi aspetti relativi alla prima parte della prova e gli 
ambiti relativi alla seconda parte della prova sono 
individuati tenendo conto dei riferimenti normativi vigenti 
in merito agli obiettivi di apprendimento previsti per 
secondo ciclo di istruzione (DM 139/07). 
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Aspetti della competenza di lettura 
 
La comprensione di un testo implica l’esecuzione di molteplici 
operazioni riconducibili a tre fondamentali macro‐aspetti ai quali è 
possibile riferire i processi cognitivo‐linguistici che un lettore pone in 
atto nella lettura di un testo:  
 localizzare e individuare informazioni all’interno del testo: implica 

il rintracciare all’interno del testo informazioni date in maniera 
esplicita.  

 ricostruire il significato del testo, a livello locale o globale: 
coinvolge tutti i processi con cui il lettore costruisce una 
rappresentazione del significato letterale del testo (nel suo insieme 
o in sue singole parti).  

 riflettere sul contenuto o sulla forma del testo, a livello locale o 
globale, e valutarli: comporta una presa di distanza dal testo e un 
guardare ad esso dal di fuori per comprenderne il contenuto 
andando al di là del suo significato letterale, o per apprezzarne le 
caratteristiche stilistiche e formali.  
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Gli ambiti grammaticali su cui vertono i quesiti di riflessione 
sulla lingua: 



I formati della prova 
Quesiti a risposta chiusa: possono avere i seguenti formati:  

 Quesiti a scelta multipla (QSM): sono costituiti da una domanda e da 4 
alternative di risposta, di cui una sola è esatta.  

 Quesiti a scelta multipla complessa (QSMC): sono quesiti articolati in 
diversi item, costituiti da una domanda generale che richiedono per 
ogni item di indicare una risposta sulla base di categorie prestabilite. 
Ad esempio la compilazione di tabelle e la scelta di alternative da 
menù a tendina.  

 Quesiti nei quali lo studente deve stabilire delle corrispondenze 
(matching), associando l’elemento di una categoria al corrispondente 
elemento dell’altra.  

 Quesiti nei quali si chiede agli studenti di riordinare diversi elementi 
secondo un criterio dato (ad esempio un criterio temporale, 
logico‐semantico, ecc.).  

 Quesiti nei quali viene richiesto di inserire, in spazi vuoti nel testo, 
parole scelte da una lista che gli è proposta (cloze a scelta multipla).  
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Quesiti a risposta aperta: sono essenzialmente di due tipi:  

 

 Quesiti aperti a risposta univoca: sono quelli dove la risposta 
richiesta è breve e ve ne è una sola corretta. Fa parte di 
questa categoria di quesiti aperti il tipo di cloze in cui lo 
studente deve produrre lui stesso la risposta da inserire per 
completare una frase o un breve testo. 

 Quesiti aperti a risposta articolata: sono quelli dove la 
risposta è più lunga e ci sono diverse possibilità di risposta 
corretta. Le domande a risposta aperta articolata sono 
corredate da precise indicazioni per la correzione, che 
includono esempi di risposte accettabili, eventuali esempi di 
risposte parzialmente accettabili ed esempi di risposte non 
accettabili.  
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La comprensione della lettura  

 
La sezione di comprensione della lettura è costituita da quattro 
testi di varia tipologia, di cui almeno uno narrativo. La lunghezza 
di ogni testo può variare tra le 200 e le 800 parole. 

Di seguito sono dati alcuni esempi di quesiti, ognuno riferito a 

compiti di comprensione. 
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Quesito 1 
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Quesito 2 



La riflessione sulla lingua  
La prova si compone di una serie di quesiti indipendenti l’uno 
dall’altro, relativi ai diversi ambiti elencati.  
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Quesito 1 
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Quesito 2 



Prova di Matematica di grado 10 

La Prova di Matematica del grado 10 misura le conoscenze e le 
competenze acquisite fino a questo punto del percorso 
scolastico. Al termine dell’obbligo formativo lo studio della 
matematica deve infatti garantire l’acquisizione dei saperi e delle 
competenze che pongono lo studente nelle condizioni di 
possedere una corretta capacità di giudizio e di sapersi orientare 
consapevolmente nei diversi contesti del mondo 
contemporaneo. I quesiti proposti sono riferiti a 4 ambiti: 
1. numeri 
2. spazio e figure 
3. relazioni e funzioni 
4. dati e previsioni 
Per capire la struttura e lo scopo delle domande della Prova nazionale di 
Matematica possiamo esercitarci  sulla piattaforma TAO dell’INVALSI. 
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Indicazioni generali 

 

Nelle Linee Guida per gli Istituti tecnici e professionali, nel 
paragrafo relativo al primo biennio, si legge:  

“L’asse matematico garantisce l’acquisizione di saperi e 
competenze che pongono lo studente nelle condizioni di 
possedere una corretta capacità di giudizio e di sapersi orientare 
consapevolmente nei diversi contesti del mondo contemporaneo. 
Al termine dell’obbligo d’istruzione, gli studenti acquisiscono le 
abilità necessarie per applicare i principi e i processi matematici 
di base nel contesto quotidiano della sfera domestica, nonché 
per seguire e vagliare la coerenza logica delle argomentazioni 
proprie ed altrui”. 



Le caratteristiche delle prove 

Le prove di matematica sono costituite da quesiti di diverse categorie:   

Quesiti a risposta chiusa: consiste in quesiti a scelta multipla che presentano 
quattro opzioni di risposta, una sola delle quali è corretta e quesiti a scelta 
multipla complessa che richiedono la determinazione del valore di verità di 
alcune proposizioni.  

Quesiti a “risposta aperta univoca”: sono domande che richiedono il risultato 
di un calcolo algebrico o numerico.  

Quesiti a “risposta aperta articolata” possono richiedere semplici 
argomentazioni, giustificazioni, sequenze di calcoli.  

Quesiti di tipo “cloze” richiedono il completamento di frasi, calcoli o 
espressioni mediante l’utilizzo di elementi forniti nel testo.  

Quesiti di tipo “associazione” richiedono di individuare la corrispondenza 
corretta fra elementi di due insiemi dati.  
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Quesito 1 
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Quesito 2 
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Quesito 3 
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… in giallo calendario prove 13 livello 
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Prova di Italiano di grado 13 

 

La Prova di Italiano misura le competenze di Lettura con 
domande relative a diverse tipologie di testo e verifica 
l’acquisizione di conoscenze e competenze grammaticali. Si 
divide quindi in due sezioni:  

comprensione della lettura: può essere richiesto allo studente di 
leggere dai 5 ai 7 testi di tipo e di lunghezza diversa; 

riflessione sulla lingua: è prevista la lettura di un testo breve. Il 
numero di domande di ciascuna unità può variare da 7 a 10. 
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Prova di Matematica di grado 13 

La Prova misura le conoscenze e le competenze acquisite 
durante tutto il percorso scolastico, con particolare attenzione 
alle capacità argomentative. La valutazione INVALSI, infatti, non 
si limita a verificare l’acquisizione di saperi tecnici e scientifici, 
ma cerca anche di capire se i ragazzi sono in grado di spiegare 
una determinata scelta matematica e se le conoscenze e le 
competenze degli anni precedenti si sono mantenute fino alla 
fine del secondo ciclo di istruzione. 

Oltre a questi aspetti, la Prova cerca di far emergere 
attraverso domande differenziate per indirizzi scolastici gli 
aspetti che caratterizzano e differenziano il percorso formativo di 
un Liceo scientifico da quello di un Istituto tecnico o 
professionale. 

 



Per questo le domande della Prova sono divise in due parti, 
una parte comune a tutti e una più specifica per gli indirizzi di 
scuola. 
 
Per la parte comune troviamo: 
 domande di manutenzione 
 domande di ricontestualizzazione 
 
Per la parte specifica le domande sono divise per indirizzi 
scolastici: 
A. Licei scientifici (opzione Scienze applicate e Liceo sportivo) 
B. Licei non scientifici e Istituti professionali 
C. Istituti tecnici (Economici e Tecnologici) 
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La Prova di Inglese del grado 13 

 
La Prova di Inglese prevede la valutazione di due abilità di 
comprensione della lingua: il reading e il listening; le abilità 
di writing e speaking invece non vengono rilevate. 
Come richiesto dal QCER, il livello di competenza che i ragazzi 
devono raggiungere al termine del secondo ciclo di istruzione 
di tutti gli indirizzi è il B2. 
Ricordiamo che il QCER stabilisce 6 livelli progressivi 
di conoscenza della lingua: 
A1 – livello di contatto 
A2 – livello di sopravvivenza 
B1 – livello soglia 
B2 – livello progresso 
C1 – livello dell’efficacia 
C2 – livello di padronanza 
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https://www.invalsiopen.it/cosa-e-qcer-come-funziona-certificazione-inglese/


In base alle linee guida ufficiali del QCER, un individuo al livello 
B2 di inglese è in grado di: 

 comprendere le idee principali di testi complessi su argomenti 
sia concreti che astratti, comprendere le discussioni tecniche 
sul proprio campo di specializzazione; 

 interagire con una certa scioltezza e spontaneità che rendono 
possibile un'interazione naturale con i madrelingua senza 
sforzo da entrambe le parti; 

 produrre un testo chiaro e dettagliato su un'ampia gamma di 
argomenti e spiegare un punto di vista su un argomento 
specifico fornendo i pro e i contro delle varie opzioni. 

DS Pio Mirra 



A questi possono aggiungersi, a seconda della necessità e 
del contesto: 

 livello PRE-A1: livello prescolare 

 livelli intermedi: A2+, B1+, B2+. 

 Ogni livello del QCER è accompagnato da un testo che 
descrive il grado di padronanza della lingua raggiunto. 
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Per permettere di descrivere un livello di competenza 
nell’Ascolto e nella Lettura anche per quegli alunni che al 
termine del secondo ciclo di istruzione non raggiungono una 
competenza di livello B2, la Prova INVALSI di Inglese è una prova 
bilivello B1/B2. Per questo motivo, le due Prove di Inglese 
comprendono domande relative ai due livelli del QCER. 
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… e la microlingua? 
È un linguaggio settoriale, in uso 
in determinati settori della 
scienza, della tecnica, delle 
attività produttive, che costituisce 
varietà in seno alla lingua 
comune. 
Utilizzata da una "minoranza di 
esperti" di una determinata 
materia allo scopo di rendere più 
chiare, veloci, precise ed efficaci 
le comunicazioni tra i membri del 
gruppo.  
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Non è la specie più forte a sopravvivere  
e nemmeno la più intelligente. 

 
Sopravvive la specie più predisposta al 

cambiamento. 
 
 
 

Grazie per l’attenzione 


